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Sintesi dell’intervento
Tra gli sviluppi recenti più significativi dell’analisi empirica nelle scienze economiche vi è la crescente disponibilità di grandi basi dati (big data). Queste sorgenti di informazione aprono nuove prospettive nello studio delle relazioni tra le variabili che descrivono le scelte di consumo, produzione, investimento. Quali sono le sfide e le opportunità derivanti dai big data? La mia prolusione propone una riflessione dal punto di vista di un econometrico. 
L’econometria è un approccio quantitativo ed empirico alle scienze economiche. Essa prevede la formalizzazione della teoria economica in modelli matematici, i quali vengono messi in relazione con i dati (osservazioni della realtà) tramite metodi statistici per fornire degli input quantitativi ai decisori. I big data sono caratterizzati da grandi dimensioni, dell’ordine ad esempio di 1018-1021 byte. A termine di paragone, memorizzare un tale dataset richiederebbe (migliaia di) miliardi di comuni chiavette USB. I big data costituiscono una nuova tipologia di dati, nella misura in cui contengono spesso informazioni sulle interazioni tra individui. In finanza, grandi dataset sono disponibili dagli anni 1980-90 con l’introduzione di sistemi elettronici nei mercati borsistici. Più recentemente, i social network sono sorgenti di big data con informazioni dettagliate sulle dinamiche individuali e di gruppo.
La mia riflessione si orienta al ruolo dei big data nell’analisi empirica delle interdipendenze tra i comportamenti (rischi) individuali. Cosa spiega i movimenti comuni tra le serie storiche dei rendimenti di diversi titoli? Un paradigma teorico fondamentale riconduce questi co-movimenti alla presenza di fattori esogeni con un impatto sistematico. Un trend recente in econometria comporta l’estrazione di informazione su quanti e quali siano i fattori sistematici a partire da big panel data disaggregati. Le interdipendenze tra individui sono al centro anche dei modelli con interazioni. Ad esempio, nei modelli con interazioni sociali si ipotizza che il comportamento di un individuo possa dipendere dal comportamento di altri individui in un gruppo di riferimento (peer effects). I big data contenenti informazioni sulle interazioni possono dare un contributo importante all’identificazione di questi modelli econometrici, in particolare per distinguere le interazioni endogene dai fattori comuni esogeni (il reflection problem di Manski). In ambito finanziario, un esempio di interazione sono i fenomeni di contagio dovuti alle interconnessioni tra i bilanci degli istituti bancari. Le autorità di supervisione dei mercati finanziari hanno a disposizione l’informazione per ricostruire le matrici di esposizioni bilaterali che riassumono queste interconnessioni. Le serie storiche di queste matrici di grandi dimensioni costituiscono un nuovo tipo di dato statistico. Questi big data ci aiutano a capire la struttura dei network finanziari reali, la propagazione degli shock e la creazione del rischio sistemico, dandoci informazioni fondamentali per condurre degli stress-test realistici.
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